
MISURE DI BIOSICUREZZA PER ATTIVITA’ ATTIVITA’ AGROSILVOCOLTURALI    

IN ZONA DI RESTRIZIONE II 

 

I criteri di concessione delle deroghe per le attività del presente capitolo sono validi anche 

per quelle effettuate in zona di restrizione I ai sensi del Regolamento UE 2023/594 e ss. 

mm. e ii.: 

a) l’area di cantiere di attività selvicolturale e delle strade sterrate di accesso al bosco 

deve essere ispezionata, durante la settimana precedente all’inizio delle attività, al fine di 

verificare l’assenza di carcasse di cinghiale all’interno dell’area di lavoro e segni evidenti 

di recente presenza di cinghiali, comprendendo nell’ispezione una zona cuscinetto 

esterna all’area di cantiere del raggio di 50 metri e di 20 metri per le strade sterrate di 

accesso. Ogni giornata lavorativa dovrà essere preceduta da una verifica dell’assenza di 

carcasse di cinghiale nell’area di intervento e sulle strade sterrate di accesso; in caso di 

rinvenimento di carcasse di cinghiale, parti di esse o cinghiali in evidente stato di difficoltà, 

dovrà esserne data immediata comunicazione all’AUSL competente per territorio; 

b) sanificazione dei mezzi, delle attrezzature e del vestiario da lavoro utilizzati nel cantiere 

di taglio in prossimità dell’innesto delle strade sterrate di accesso al cantiere con la 

viabilità ordinaria, mediante disinfezione con disinfettanti attivi nei confronti del virus della 

PSA; 

c) al termine dell’attività lavorativa, spazzolare e lavare le calzature utilizzate durante 

l’attività di pesca con acqua calda e sapone fino a quando le suole non risultano pulite e 

procedere quindi alla disinfezione con disinfettanti attivi nei confronti del virus della PSA; 

d) provvedere al lavaggio degli indumenti utilizzati. 

 

 


